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I dirÀzfòna ed Aihtninisiraj^iona-^ Udine', Via Daniele Manin, pi-esàn là Tipcgraiin Bardusoo' ' SI vimilt all'Sdliiola o alla ciirtoMa BarSttsi» ' { 

ETIlIOlìlIES'IllEiSSI 
'•±3 ^ p e r t p il's.'bTaosia-

MCLSrLto.iJer'sole l i r e -^ 
aglSj'.-u-l'tì^iipi t r é Ep-'eap. 
d.elL''CQrxéz3.t® aoixio. 

Ecco in qual modo uao de' più au­
torevoli gicriiali di' Franoja, giudica 
Leoi^s S^{[t, in. ofaaaiioce do' repep.ti 
lutti.cj)« afflissero, l'Italia per .l'iuTa-
sione del'itaarbb oholertóo.' 

Per la' sua'' o^iginaìità e' per la sua 
giustezza merita di essere meditato,: 

'#Róma i l ' ap'pii'rticnS'I." aii!jij|.'j^j je 
d'It'alia'."Rffiriii ,^ raìaj'.flsclàma il p̂ pî . 
Koma diìTj appapteneroi'! soggiunge il 
chnltfra-.' '• •• ' ,' . • • • ' - • 'r' 

ferohè Róma ap'b^rterrà al cholera? 
Ce~Io nàrrS'Le'orfe .-Jflir iu uea-lettera 
ohe scrive'al c'ardiqala Jacobiul : « per 
le molle iuìqnit&' ^h^ eccitaao l'indi-
goazicne d'ciha divlód^ giustizia i>. 

La priotìlfìiile'di' quéste iniquità è ' 
qî fllja c^inmessji dall' Italia prendendo 
possesso • della ' sua cupital.^i II rappre­
sentante di colui che dìssq « il mio re­
gno non è di'questo monde)», crede il 
iSuo Did'é'ap'àceidi vencFicat'In'peif aleani 
palmi di', terra ohe diiVSète restituire, 
uccldeijdxii milioni di Qóiìhe e di. fan­
ciulli I "•' ."".". 

É ptjrchè il regno.'del' papa' iioii è 
più di qiksio monda . cbé'- Leone XIII 
«non è-isenza timore ^éi''la sua citt ì» 
gli è perihè l'Italia.' iiòo!..ha voluta re-
stare seuzî  capitalo , chp, i | , cholera, 
asp^tleiniJo, il- iijiomBn(o..priopizio per. ar­
rivar^ a.jSqipa,,_« ĥ ' seminato e semina, 
ancora nella citt^ popolosa: di Napoli, 
la desolazione e la rulpai»; 

Al posto del papa, mi sŝ rei guardato 
dallo aorivereJi nome dA.N.apoli. 

Non si deve, n^es^ger^ro né impic­
ciolire quel ohe' féce'it' l'6 d' Italia an-
à^|^iPJM ^(o.Uì:- %30,4t;;deHO!.impieclo-
iirlo, poiché'non c'.é bisogno'di.amare 
gli uopiini p«E.render loro ^giustizia)'ed 
andando ^"^isit^io i cholerqsi, ^testando 
più giorni in un. luogo infetto,! ilr..ce 
Umherto ha compiuto!';UB atto di:.co-! 
raggio, daysiuti'iti quale si..devono in-• 
obipare .tantQ ;i" repubblicani'quanto'ij 
monarchici. ."'. . ' ' ". 

Dunque' 'Umberto.è andato.a Napoli 
- r e Leone X i H no., • ..• 

Come I li, visucpatqre,. il .,ladt;o. dalla 
cittì sterpa, Xo spogì latore di San Pie­
tro, il riprovato, lo scomunicato, lè au-
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IL GaBBO 
AWENTDKK DI CAP^A jÈ DI, SPADA 
iVersione libera dai francése di 'Aporénia). 
—; Tutto ciò che domanderete, inpr-

m'irò egli riipidijqj '̂nt?,.' yo l'accorderò. 
Vi prego sigubri;, 'ai' ' vostri posti, ag­
giunse qùindi;,a((, iilt'a voce. ,',' 

Poi ritornò' (il.'8ti,Ò 'seggiolone. 11 pi;tj-
sidento de Lam'oig'rion gli 'disse alquiie 
parole all' orecchio, 
'''— Le toifma, îŝ posé sua altezza reale, 

io sono molto %m<^p 'd,c|'l̂ ' (ò,riiifi.... Sarà 
fatili' tutto seoò'n'do qìie'8te'..,"a.8pei'ó òhe 
finalmente Eain|èremo lai v.era ere.de di 
Neve'rs 1' • • • . ' . . . . . ' 

CIÒ diceudo sedette' e sj goprì, la­
sciando la direziò'h'é' del'dibattimento al 
primp presideiite. 

Oaèsti die l'à parola al signor di Oou-
aaga.' —• 'V' era una-dosal stfsmS.n-iii I! 
vento soffiava dal mezzogiorno, lìi tratto 
ìu tratto, il suono della campana - che 
i'iutoccava alla Saiiite-Chapelle'arrivàvii 
tutto ad un' tratto lamentevole e pareva 
fosse nell'antioamera. ' ' ' 

,^i »Aiy.» apj^i^.oome uo ,V8gp,jji,mjOre 
al'di '•ruori,'"'flii6Ì îjouìi) iive^!ri''cfiiamato 
la folla, e la ifu'lìa s' era spàrsa lielló vie. 

Quando Gou'iiaga si alzò per'parlare, 
la'campana'suonò' t'aiito,forte che', yl 
'fu un' silenkid' fùrzat'ò''per.alcuni ,8dòp'!Ìdl, 
— •Al''di fuori,' la'itìlla gi'jdè.per testè'gi 
giara quél'suo'nri!"' • ' ' ''' "'" " ' 

dato a ourare i malati, a porre in 
giuoco la sua vita per i povei'l, a sfi-
dure II caiitagio; ed il Santo Padrd, il 
padre di'tutti; e eopratutto ìì padre di 
quelliche eofi'rono,' ti p'outefise'd'una 
religione^, che si riassume holla sola pa­
rola carità, è, iii{iaato trailqnillameute 
a casa sua, ' lusd îandó ohe il flagello 
< seminasse la deÉÒIuKlono e la ruina 
in ùlia-'olttà così popolata?'». 

Oh 1 sì. Al' posti) dui' p'apa bisognava 
guardarsi' dello" scrivere dn nome ohe 
.provoca' un'tale raffronto, 

"Leone XIII ha sentito il 'vantaggio 
-ohe dava al suo spogliatore. Lui puro 
ha' voluto faro le sue pròve d'iutropi-
dezea' e' di'Citrltili. 

£) andato ad'affroataro il cholera a 
Napoli'i' Sfb.'Egli'T'aspetta a Roma. 

Aiiche in olò' il papa arriva con la 
ultima corsa, 'tigli ' non n'asconde che 
i'con lodevóÌe"Ì!elo é saggia'prevideu'zn, 
molle misure vennero' press da coloro 
,l)he amminisirano la cosa piibblica onde 
'l'-invasìoiief dèi morbo non ' colga la 
città''alla'Sprovvista >. 

'̂ Egli ha deciso di aprire un ospedale 
eìclusioatfienlB 'a ine spese o stanziò a 
qupsio sCupó' un miliode;' 
• 0' èra 'da' piangere' di tenerezza, ma 

tosto'dopo' si 'legge ohe perquestq mi­
lione il papa t fa assegttamenlo sulla 
genérosHà dit mondo cattolk,oi>. 

'Qualunque opinione si abbia eopra 
questo''sistema di aprire, allestire e 
mantenere un ospedale a" proprio spese 
esclusive. Il 'papa affronta un cholera 
futuro. 

"Il re d'Italia, invéce, "ha sfldato il 
cholera presente. Non 'ha affrontato un 
e^iidemia eventuale, mia un morbo esi-
étonte,' terribile, ' che mieteva quattro­
cento vite al giorno. • 

Egli ha affrontato un pericolo, reale; 
il papa uè affronta uno immaginario. 
• 'Ma •eher-DItrienticàva che" il 'pupa 
noB'=^u6 andare' a Napoli, Non é egli 
pìrlgiOdiero ? •' 
' 'Ahi si, Egli é il 'prigioniero 'del 

Valicano. Ma é molto incerto ohe i 
cattolici di Napoli possano trovare di 
buon gusto questo scherzo molto spiri-

'"'U'paiia ha'datata.la sua lettera dal 
20'Bet^éni'bré; T'àhùiversarió del giorób 
ìli cui'qbk'U'ordicì "anni-fa; l'esercito 
itali'àpo''entrò in Róifi'a, Quattordici 
annPta; l'esèrcito; òigi, i l 'cholera! 
Quella ' la''Éausii,-'quest'osé l'effètto! ' 
•'•'Non' sa'rsbb'é da sorprendersi che 

'questo vdler efruttare il flogello produ­
cesse'l'effetto contràrio «di quello spe­
rato .dal" papa; c!omé non sarebbe da 
sorprendersi ohe il cholera diventasse 
un motivò di"più, ' perchè • |! Italia, ' tra i 
'due che si trovano! d.avanti al pubblico 
pericolo, preferisca qu'ello'ohe p.iga di 
persohai'a quello'che paga colla borsa 
altrui», . ' 

— Monsig'iio'ro o sign'o'ri,'disse'Gon­
zaga, la mia vita' è sempre stata chiara 
e palese.,:! sordi raggiri possono ben 
giocare contro di me ; io non li svento 
mai perché'6ii manca una dote... l'ac-
cortezia... Voi' m'aveto veduto recente­
mente beroar'e lu verità con una specie 
di'passione...' ques(o beli'àrd'ìro s'è un 
cofttf-'poto bdÈfreddàto.., Io mi stanco 
dalle accuse che- si accumulano Del­
l'ombra contro di me.,, mi stàlloo di 
incontrar sompre sul miocaminitio il 
cieco sospetto' o la calunnia' abbietta e 
vile... Qui ho proseutato quella che'af-
fermavo,,, che affermo ancora o sempre 
più essera la vera erede di Nevers,,, 
La'cerco invano noi posto ove dovrebbe 
sedersi,,. Sua altiìzza reale sa. che mi 
Gon iji.messo da questa'mattina dalla 
cura della sua tutela..', eh' essa venga 
0 meilói' poco m'importa'.,, io non ho 
più che uu pensiero, quello di mostrare 
a .lòtti: da qUal Jsito si trovavano' la 
bùoiia fede, r'cfnó'ré,,la grandezza d'a­
nimo in quésto a'ffàré, ' ' ' 

Pigliò sul tavolò la' pergamena piegata, 
ed aggiunse tenendola" ìli' mano :' 

— Ileóò lu'pròva'indicata dalla stessa 
8rgnorà''p'rincip'é9s'a : 11 foglio stirappato 
al, regislro ' della cappèlla di Caylu's,',, 
Esso è là, sotto qiiel triplico suggello.,. 
Depositando io i miei tìtoli, T.oglia la 
signora principessa depositare i suoi. 

CIÒ detto tornò a sedere dopo aver 
salutato nuovamente l'assemblea. 

Si udirono alcuni bisbigli sulla gradi­
nata. '— Gonzaga non aveva più quelle 
calde approvazioni dell'altra seduta, 

Un discorso di Grimaldi 
al Comizio Agrario di Vercelli 

Egli é fiero ed orgoglioso di aver ri­
sposto alTiovito dei Comizio Agrario di 
'V'eroelli,' l'a suo il detto' di quel medi­
co che consultato da 'Itìljiano, sCriVeva 
ricetto, suggeriva rimedii, dietro le in­
dicazioni dei sintomi ; ma aggiungeva 
che ogni diagnosi fatta da Idntano ha 
un vizio d'origine. Lo stesso avviene in 
politica, Uu lontano le cose ndu si pos­
sono vedere nel loro vero aspetto. I la­
menti lontani non giungono con egual 
forza.. Quindi Egli non tralascierà nen-
suiia"ooca9Ìono per sentire i laiueuti del 
paese, specialmente poi quando si vede 
aciiolto con tanta cordi'alità,mentre a-
dempio il suo dovere, 

Si accennò,' come rimedio ai mail 
dell'agricoltura, alla perequazloqe delle 
imposte. In nome del Governo, egli pro­
mette la legge sulla perequazione, legge 
cho s'informa ad equità o non a scopi 

'fiscali, non ad aumentar le imposte! 
Si sta' provvedendo dal governo ad 

effettuare un sgraviq d'imposto, che 1̂ 
potrà fare man mano'più sensibile, non 
volendo. Il governo farlo per aumentare 
le eiit'rati;. 

Ciò dichiara a nome del governo lui, 
figlio di quelle provincie, òhe piti di tutte 
si spaventarono in faccia allo spettro 
della perequazione. Ma ahche ' queste 
provinole cèderanno ih' faccia al' con­
cetto dell'equità, in faccia ad ihposte 
cosi vitali come quelle.ohe colpiscono 
la terra, la prima ricchezza. Il governo 
affretterà l'opera in Parlamento, per 
raggiungere rintento, 

I lamenti sulle condizioni dell'agricol-
Uirn non sorgono solo fra noi. I lamenti 
circa gli aumenti dei dazi sorgono dalla 
tribuna francese. Belga, inglese ed ita­
liana. L'agricoltura' decade per la con-
correniia dell'America e dell'Asia, La 
stessa America comincia ad impensie­
rirsi por la concorrenza asiatica-'^É una 
questione ohe int^r^^s^ tut(i. ^^fe^be 
liialo esagerarne il perìcolo ; ma sarjjbbe 
fatale ' il lii'ori cercar'modo di'póVvf ri­
medio. Il non impensierirsene," '*" 

Quali souo questi rimedi? 
Bisogna intendersi in proposito. Che 

l'agricoltura sia In epoca di trasforma­
zione, è vero. Che sia già stata triisfor. 
mata, e utilmente; é vero: I^a che' la 
trasformazione debba 09seré'"fatta a 
sbalzi troppo rapidi, no. Là' trasforma-
zinne deve essere graduale,' lènta, 'con­
tinua. 

In genere osserva che l'esportazione 
nell'anno scorso, in confronto''ag1i altri 
é diminuita, mentre, l'importazione si 
mantiene uguale. DI ciò é ad impensie­
rirai — m* non' perciò si deyé lasciare 
tutto un • sistema' 'di coltivazione d'un 

Ma che bisogno o' era ? — GO..„.,B„ 
non chiedeva se non che di fap pjova 
di lealtà; ' ' ' *' '' '''' '*' 

Ora, la prova era là, sul tavolo, — 
la prova materiale e che nessuno^poteva 
ricusare, 

' '-^ Noi aspettiamo, disso il reggente, 
chinandosi fra il presidente de Lamoigoon 
e il maresciallo' di Villeroy ; aspettiamo 
la risposta della signora principessa, 

' — S e la signora principessa avesse 
voluto coiiQdarmi i di lei mezzi,,., disse 
il cardinale di Bissy. . 

Aurora di Gaylus si alzò. 
— Monsignore, disa' ella, ho mia figlia 

ed hp le prove della sua nascita... Guar­
datemi, voi tutti che avete visto le mie 
lagrime, e comprenderete nella mia 
gioia ohe ho ritrovato la figlia mia, ' 

— Queste prove di cui parlate; ma­
dama,,,, cominciò il presidente do La-
moìgnon, 

— Queste prove saranno sottoposte 
a! consiglio, interruppe la principessa, 
tosto che sua altezza reale avrà accora 
dato la supplica che la vedova di IĴ nvers 
gli ha umilmente preseìitìita, ' 

— La vedova 'di Nevers, rispose il 
reggente, ndri m' ha fino ad ora presen­
tato supplica alcuna. 

La priucipess.i volse verso Gonzaga 
il suo sguardò fermo, 

— E una grande e bella cosa 1' ami­
cizia, diss' ella ; da due giorni tutti 
coloro che s'interessano a me mi ripe­
tono : «Non accusate vostro marito,,, 
non'acousate vostro marito... » Ciò signi­
fica 'toz'a dubbio che'un illustre "aiiti-

tratto. Intanto il governo deve regolare 
il presente, che può benissimo non esser 
soggetta'a trasformazione. ' . > : ' 

Finché c'ò tale trasformazione, il'mi­
nistro reputa dovere, del governo'II'ta-, 
telarla. Ooii'.quàli mezzi?.' 

Ooll'aumeniO'del dazi-sull'impurtazio-
ne ì Egli ' ebbe già a parlare sul pro­
posito dei dazi! quando, inaugurando la 
moiltra bovlna.iespresse.il pensiero del 
governa e dell'on. Dopretis, non essere 
il :mihisteroni impreparato né rassegnato 
al miiiacciato àumenlo di dazio da parlo 
della Prancia. Anche nei giornali: fran­
cesi si fa un movimento contro l'au­
mento' dei dazli ; come' vi è contrària 
la commissione -^ od anche in' Franala 
si domanda un aumèntd del .dazi- sull'im- ' 
portazione ' dei oerealii . ' - ' 

La questiono dell'aumento dei dazio' 
sul riso importato non é nuova. Nel 
1873 fu fatta una inchiesta su ciò ; il ' 
ministero interrogò""! "Comizi agrari i; 
qua,U ,si (l|chlara^on,o,cqii^i|a^,i.a $̂ J.e a.u-
merito.'' ' ' ' k'-s ,1. w VI 

Nel Consiglio superiore di agricoltura 
furono nominati relatori due egregi uo­
m i n i — e:si fu castro l'aumento..' ' 

'La strada dsgli aumenti è difficile,; 
prima di enti;afvi bisogJiia pensarci bene, 
poiché una volta entrati ' nop'. o' é più 
scampo, non ci sono più, né ci possono 
essere ìimiti. 

Quindi pri>ga gii si consentano le mas­
sime riserve in proposito. Quello ohe 
disse fu per accennare ohe il gaveroo 
studiò la quealione, o ne sa- la' storia. 
, Quaiito allo,acque demaniali di cui 

si domandò il passaggio, dal-miuisiecq, ' 
delle finanza a quello dell'agricoltura, 
il .ministro dico di comprendere lo scopo 
di .questo deaiderio, vale a dir^ il prezzo 
dolio aoqiie. • ". 

Osserva che è pocessaria perciò -piià 
legge speciale; Però aneli» il miDisterp 
delle finanze non trascurò lo sqopo eco-
iiomi.co in quanto che adottò Vtriffeitrau-
sitarie,per le quali le acque ,daaiapiali 
vepgono a. costar meno '̂d^Ue acqueipri-
vate. 

11 governo deve cerciire, di ui>,ufruire 
le acque demaniali, ma concedendoli; al 
minor costo possUiileiilininistro sitata 
presso il governo interprete del vqtii.u-
diti per la diminuzione dei prezzi delle 
acque. Contro l'In.t^resse pviyato starà 
l'interesse fìso.ale;' ma. si've.drà inododi 
conciliarli e .di conceder, "acqua «1 mi­
glior mercato, possibile, 
~ Quanto all'imposta dt ricchezza mo­

bile,, dì cui i;i domanda un'applioazione 
più giusta di quei che é al pr^seii.to — 
dice, che tale iq'uestione'.,fU'già pprtata 
io Parlamento.;':che in seguito alla iu-
terp$llanze fa^te, .il luinisiro delle ,^nuu-
ze diede: istruzioni ai suoi agenti di es­
sere molto più .miti n/^lfapplioarla. 

Egli é auturizzatio dal c.oliega ministro 
delle finanze, ad assicurare che ugni 

clzia fé al signor principe un 'bastione 
Impenetrabile-.. Io non'a'ccuserò dunque..', 
ma dl'rò che ho indirizzato"a's'iial'flliezza 
reale un umile'supplica.,.' e citie una 
mano,,, non'so qiiale.,. ha involato il 
mio' messaggio, " ^ •; < 

Gonz'àgà"laseiav:i errare intorno al 
suo labbro un sorriso calmo î  rassegiiatb. 

— Che cosa reclamavate ' da iioi, ma­
dama? chiese il'règgente, 

— Mi appellavo; 'monsignore, replicò 
la principessa, ad un altra amicizia,..,; 
non accusavo : imploravo..,. Dicevo a 
vòstra altezza reale cho l'ammenda ono-
vale alla tomba non bastava' punto,.,, 

La flsonoinia di Gonzaga sì'mutò, 
— Dicevo a vostra altezza reale, con­

tinuò la prlnoi,ieska, che vi era un'altra 
ammenda onorevole più larga, più degna, 
più cbin'pleta,,,, e vi supplicavo di'ordi­
nare che','.,, che in questò'stessq luogo, 
nel palazzo di Nevers, óve ci' troviamo, 
dinanzi ài capo dolio kato, ' dinanzi a 
questa illustre' assemblea) il' condannato 
udisse, in ginocchio',' la lettura della 
sua sentenza. ' "' ' • . ' 

Gonzaga ' fu coslretlo di chiudere a 
mezzo 'le palpebre per nàscondoi'e il 
lampo che balenava nel suol'occhi. 

[ La principessa ' mentiya; Gonzaga lo 
sapeva bène, giacché ' aveva la Ietterà 
nella propria tasca. 

La lettera scritta al re^goate e in­
tercettata dallo stesso Gonzaga,' 

Ih quollà'le'ttera', la 'principessa .af-
ferraavà'al l'ég'ffante ri,niiocep,za'''dl Là-
gà'rdére a se'nè'facevW sól'e'iVnamehte 
garà'nfe, ' J , '' ' • '" "" '''- " '' 

qualvolta giuàgeranoo lamenti, saranoo 
date le più ampio ragìoDi, .òi.veri'atinD 
impartito agli agaDli spedati istruzioni 
perché usino modi cbncillautt fra l'in­
teressa del fisco-e qupllo dei privati." 

Ci questo si farà ancora .interprete 
prqsso.ìl collega, il quale-provvederà, 
' Quanto ai chiesto riordinamento dei 
Comizi' Agritri, dichiara noi modo < più 
pereiltorio e sformalo possibllorche pre­
senterà una .legge in .proposito,'Accetta 
a tal riguardo-dlìpronitersuiiiìmpégau 
personale, li governo -, b'ar.- bî oggio di 
.corpi collettivi òhe gli r'ap^feeeutlno lo 
stato dell' agricoltura e dbl' commercio, 
che nott puj; sempre perfettamente cono-
soere,' . ' • '.'' .... •• 

'Lei Camere di Gommerqioisono in con-
dizioDl'.di vivere; i Oumizl'iAgrarii in­
vece < non lo «ono, Queiii chs' diedero 
segni di vita,'' lo femro' per òpwa''di 
persone beoamorite, ^-.Rinnova la-j^ro-
raessa' dei riordinamento det Oomìzlt"' 

. . * . . !, , . . 
' ' • » « ' 

' Fra le ' due teorie déllrf Stato che 
deve lnlroraélterSi''in tùt'td; e «jcfella del 
'I6>ioiar fài<e, 'liisciar )>aje'are; ne,sta'unà 
di mezzo, teorla"esil<ini!Ì!>lmè'nte'tììòd^rrl̂ , 
LSi'Staio rioo'è un'asiraziotìp; nbn'éuh 
mito; esso é la stessa vlta^del'citta-
dini,'Atid(!8ta''lo' Statò' deve interes­
sarsi,.''senili clieporÒ'il Bdò'"ì'hteréli8eéi 
'trasforni!"rn' noia, In'vlneolo, Ih' caténa. 
In' Imtiérbif Sflett^' ptìtìmfkliaèattì al'Mi­
nistero^ di ^Agricòltqfa ìl'prc'ilniare, in"-
ooraggiare,''BU86idia're ì'ajiloue' indivi­
duale, ihtorvéfièndovi' B'' proiàovendiila. 
Egli tutelerà Tiwiouo privata' da"'(uttè 
le minacele tanto, interne quanto estfa'̂ ué. 
Se dò nbn' gli"VèrrJÌ''fiitla'''à'o'tì iarà 
•certo per''difeito ''di vòlóhlà'. 'Suo'unlcò 
scopo, ^ua univa gloria, à'di poter.dirò 
quando cesserà" dall' ufftòiò, siio : la miit 
Òpera .ndn fa del tutto imtìUi' 

"Di froiité h! dordialissimoricevimento 
avuto senti -crescere' tatito più ì'sùtfi 
dov'érl'''t|uanto ma^éiofé'è'la'fiducia cfife 
gii'vleii'di'mostral'a.'' '• •" ' '' 

A'qhosti'do'vaifl Egli non vei-rà meno, 
per noii rédderb' t'adta tidììcia ' e ' tqn'tà 
promessa uria Varia'parola ò 'uno sfogò 
di retorica, indèglno di lui, di'''<ut<i.'' '' 
' Egli 'non è'indifferentej (nàrlsentb 

nell'anima' sua le lagnanze, ''i''laiiìéhii 
dèlie! popolazioni fra'cui'é passato:»."'' 
' Il dlsCqiĴ Ò' dell' bn. Mliiistro,''. fii an-

'plaudltlssimo. -" •' " '> " • • " 
^Ort tìotf i'Imane ohe vederlo all'o­

pera e se saprà mantenere 'tjiiànto.''hk 
promesso.' ' ' ' ' ' • • ' • ' . ' ' • •' 

• • l ' I ' ' ' ••'•'A.:.'> •• : l . , ' ' M " i " " i • : 

' (Vedi numero procétjen ĉ) 
.,Se l'ojra, il luogo, l!ofc^slope lo.pon-

sen.lissero, io vorrei diiucstrjtryii.'Ji qas.nitp 
conspguèpfo può, essere ofig'in^ A?^sto 

'"Perchè questa''merizoguii? 'Qviilie'b'Bj-
teria si'celava diètro 'a'..quéstp'''s,lràli'a,-
gemmo aiidacp?' /, '',',' '',',".'.' 
"Per là ptinóà volta i'n.s'ua vita, Gon­

zaga provò'rièlle'vèrie'''quèl frèdjdoóh^ 
dà il pericolo ^orribile, p sco'nòscititò. 
Sentiva^ sotto' al/'snoi', pi,ed|i '̂ iha"'n)inB 
pi-ontà'a sijoppiar'e. Ma rton'slip'eva d'ove 
cercarla, per. prevenirne l'tl^pTosioóei'' 

L'abisfo'èra là, ma 'dove? d'era l'o­
scurità, ogni passo'poteva precipìtaryèìo 
al fondo, ' ' ,' .' '. .' 

Oghi movimento poteva tradii'io. Egli 
iudbyioava tutti'gli sguardi, fissi'ju'liiii 

Uiio sforzo potente gli serbò là càl'ma'. 
Aspétt'ò. _ ' ,':".'.", "•' 

— È una cosa inusitata, disse 11 pre; 
sidentènte de Lamoigtion^', •,.' \ '"' 

Gonzaga avrebbe volalo gettarsi a,l 
suo collo. ' ' '' '' 

— Quali motivi può addurre .la s'I­
gnora pViiicipess'a?,,,', cominpib il iniì'rer 
suiallo di Villerdy, '•'•''•' • • • ' 

—• Mi rivolgo' a 8u,i altezza reale, 
interruppe la'aignora di 'fiuoffigk'; là 
giustizia ^n mesfò vent'aiini 'a.trovare 
l'assassino 'dì 'Ii!evers..,'|a"giu8tizia d«vo 
bén'iju'alchè Cosa'alia v'jttioja ' eh'?,''a't'-
lende'da'sì lungo tèmpo |̂  '̂ùa vendetta.» 
Madamigella di ..Neve.rs',' inia .flgli.a,'^bn 
può entrare in ques.ta.c'asa'sfi'iipn dopo 
questa soddisfazione'àliiimeiiie rosa,:) ed 
io, ricuaejVò ogni gioia finché iip!r,"avri) 
veduto ^'òcchio severo <]ei'"iiostri iute-
nàti guaWave'dall'alto di questi q'̂ adri 
ircó1pèy9le"uin(llat'o, vinto,.p'ii(ii<6;'' '' 

,... CConfiNua)i., 
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IL F R I U L I 

infausto diTisameoto, cli'io auguro non 
si eompia, e contro il quale, ad ogni 
modo, io confl'lo che k Camera dovrà 
pronttiisinrsi, 

All'abolizione del maoinato, all'abo­
lizione do! corso forzoso non'palò Bn-
qui tener dietro quella, pure agevole e 
logica e giusta e urgentrimeata necces­
saria, che fa aiiiiih'essa ita me proposta 
quando teiini'il portafoglio delle Unanze ; 
l'abollziotta delle' quote minime deli' im­
posta sui terreni o sui fabbricati. 

Yi si opposero, sembra, rlgunrdi, pic­
coli interessi ..regionali por h rìcmposi; 
zioìie di poaht ceutesimi ad alcune pro­
vinole; e si volle rimandare la propo-
>ta, soLto il prntesto di ooodinarla alla 
psraquazioBs fondiaria, che ò di ih da 
venire. Intanto continuano le cspropria-
elani forzose e si accumulano gli oneri 
e le odiosità per la finanza, insieme ai 
dolori ei alle imprecazioni di centinaia 
di migliaia di coniribueiiti I 

Cosi lo Siato, spogliatore della pio-
cola proprietà, no» vnolo ancora iott-n-
dorè il suo vero interesse. Ma verrà 
giorno, non ne dubitate, in cui il cla-

Forra eì credette in perìcolo le isti­
tuzioni perchè dall' arno uscì d'alquanto 
raflurzato il manipolo dell' estrema Si­
nistra, la quale pur. giura fedeltà allo 
Statuto' ed al Ile. E poiché uno di essa 
solitario nell'ardito drapello, non volle 
giurare, il mihlttro, presentò una legge, 
ohe delld/forraula del giurameiiio poli­
ticò'fa'questione di aoÒDglloro e di re­
spingere gli eietti delia unzione. 

lo votai contro quella legg<>, non solo 
perchè la credetti supeifld, ma perchè 
mi apparve couiraria alla libertà di co­
scienza, al diritto degli slectarl. Sarà 
)ìil lieto giorijo per l'Italia e per la 
dignità umana, quello in cui all' aboli­
zione del giuramento religioso terrà 
distro rabolizione del giuramento poli­
tico. (Bravo I Benissimo I). 

Ma non b.istò che quella leggo venisse 
votata, Le non giustiScate paure si ac­
crebbero allorquando si strinsero all' e-
stero patti di nuove ed ancora ignote 
alleanze. Fu delitto il radunarsi priva­
tamente ad onorare il sacriBoio affron­
tato per un ulto ideile. Ma i radunati 
di piazza Sciarra in Roma, dispersi dalle 

more delia pubblica oplniono costrin- 1 daghe degli agenti della forza pubblica 
gerà il Qoveruo del Regno d'Italia a | e tradotti dinanzi alla Corte d'Assise, 
far quello cui pure consentirono i Qo-
verni dei Borboni e dei Papi. Strana 
anomalia dello vicende poliche, o dirò 
meglio, dello convenienze parlamentari 
in un paese appena aorte alla vita col­
lettiva di popolo libero, ohe- debbansi 
rimpiangere alcuni savii ordinamenti di 
quei governi aborriti, sulla., scomparsa 
dei quali si costituì la nazione I 

Ma, dopo ciò, e con tutto, ciò, noi 
possiiimo, noi dubbiamo, o miei elettori, 
rallegrerei dei teotpl mutati; sopratuito 
dopo che la avveduto., amminisirazinne 
tìuanziaria della tiniatra ci condusse non 
solo al pareggiò del nostri bilanci, ma 
benanche agli avanzi delle entrate, in 
confronto delie spese, quantunque que­
ste soverchie. 

Ss ci volgiamo con lo sguardo a set-
t'anni indietro, affsmìa, par di sognare I 

Venuta la Sinistra al potere, si gri­
dava da molti al finimondo, 11 f,illimento 
si preconizzava imminente,' sei mesi, 
un anno, tutt'ai più, di tempo 'al Qo-
verno della sinistra, e la bancarotta a-
vrebbs picchiato allo porte del giovane 
Regno 1 . , 

E, invece, qual differente quadro ci 
sta davanti I 11 credito dell'Italia rial­
zato dovunque, — la rendita pubblica 
risalita di venti, punti, — soppressa una 
imposta medioévale, Impopoiara ed o-
dioss, —- riaperti gli sportelli al cam­
bio delta carta-moneta, — in. corso di 
costruzione centinaia di chilometri di 
ferrovie, — rafforzute le difese delle 
nostre frontiere, — meglio, agguerrito 
l'esercito, tutela e. speranza dell'avvenire 
delia patria, —> lanciate potenti navi 
su! mure,,— e, in mezxo a tutto ciò, 
il Dormale incremento annuo delle im­
poste, che da. questo sognatore, deriso 
dagli avversari, il quale ora vi parla, 
era modestamente preveduto, nella sua 
Esposizione finanziaria, in 11 milioni, 
eccedere invece annualmente i 20 mi­
lioni I (Applausi 1] 

Ditemi, 0 elettori, amici carissinii, di 
temi, in fede vostra, se non par di so­
gnare I,.,. (Benùisimo I Biavo !) 

Mai, ^hiihèl. questo quadro; brillante 
ha purtroppo, come tiitte le cose umane, 
il suo punto nero. La gloria, della ge­
stione finanziaria della Sinistra si oscura 
davanti ad uri fatto politico, che par­
rebbe impossibile se non fosse vero. 

Una eclisse, che, come tutta le e-
clissi, non può,..non. deve essere-che 
moment.inea, passa sul nostro partito. 
Un equivoco, promosso da un uomo, 
scompiglia le file vincitrici del marzo 
1876. Questo equivco ò il voto del 19 
maggio acorso ; quest' uomo è il ministro 
Depretis. 

Come, perchè, a quale scopo, da quali 
paure sospinto, un veterano della li­
bertà, un uonsò che la.Sinistra uniinìue, 
quando scnmpirve la grande figura di 
Urbano Ildttuzzi,, sollevò sufî ii scudi, 
come, perchè qui'àt'uomo, dimenticaudo 
teurie ohe gli t'urou} care, propositi dei 
quali per mezzo secolo si mostrò strenuo 
campione, dopo avere assunto in nome 
della Sinistra il potere, come, perchè 
un bel giorno, sorge alla Camera elet­
tiva per dichiarare eli'egli rifiuta la 
formula afferraiuiva del programma della 
Sinistra, e chii, piuttosto di aderirvi, 
abbandona il governo?,,,. 

Parrebbe un mistero, se ai' nostri 
tempi si dredoaso ai misteri I (Bene). 

Per certo è questo un ourinsó feno­
meno, che forse trova la sua spiega­
zione, oltreché nell' indole sempre per­
plessa dell'uomo, in alcuni tatti che la 
esagerazione della paura ha ingrandito 
ai cuoi acclii, pur quasi consumati dal­
l'esperienza'nello cose di Stato, 

Le recenti elezioni generali, dur,inte 
le quali già cominciava ad app'irire in 
lui una soverchia tema dell' allarga' 
mento del voto, per cui si videro favo­
riti dal Governo candidati di Destra e, 
sottomano, avversati amichi campioni 
della Sinistra, la' elezioni, ^ico', nel 
loro esito lo impensierirono. 

dopo cinque mesi di carcere, dalla co-
sciensd pubblica, rappresentata dai giu­
rati, vennero assolti, 

A questo speltucolo di reazione Illi­
berale, la Deatra n. turalmente battè le 
mani e, applaudendo al ministro, biasi­
mato dal verdetta dei giurati, gii si of­
ferse alleata, 

{Conlima) 

Le osservazioni dei modici sul cholèra 
A NAPOLI 

Molli casi dì guarigioni sonosi otte­
nuti col lodo ; ma quattro malati mo­
rirono per essere esclusivamente curati 
coi preparati di iodio. Ora il De Kenzi 
pone il quesito: è il iodio insufficiente 
por la forma con cui si amministra, o 
per se stesso non vale a combattere la 
malattia? ' 

In quanto alla somministrazione del 
petrolio, la cui azione è stata speri­
mentata insiemo al prof, Pelleocbia, gli 
efi'etti non furono promettenti, li liquidò 
anzidetto fu amministrato in tra casi 
alla dosa d'un cucchiaio da caffè ogni 
due ora: in uno la morta si verificò 
dopo 32 ore circa dall'uso del farmaco, 
in un altro 2 ore, nel terzo dopo mez­
z'ora. 

Presieduta dal prof. De Renzi fu te­
nuta martedì scarso un' adunanza dai 
medici municipali a straordinari della 
sezione Mercato, 

Deposte sul tavolo della presidenza 
trenta tabelle stasisticha coi particolari 
dell'epidemia e della cura di circa du-
gente ammalati, il presidente riferì in­
torno à tre osservazioni da lui fatte: 

1." L'aumento della temperatura in­
terna in tutti gli ammalati affetti da 
choIi>ra, sin dal principio della malattia 
si verifica in contrapposto della dimi-
nuzloiìe della temperatura esterna o cu­
tanea. Spesso si è osservata una tem-
peratur,! ascellare di 39° o più, 

2," 'Per la formi infettiva grave, che 
molte volte piglia la malattia, ì feno­
meni intestinali non sono in relazione 
con i gravi disturbi che si verificano 
da parte del sistema nervosa centrale. 

8." Si notò una forma perniciosa ac-
ccssionaie della malattia, che ai terzo 
attacco ha dato luogo ail'esito letale. 

Il prof, Pellecchia, confermando le 
osservazioni del De Renzi, disse ohe la 
infezione del sangue si è mostrata molto 
più rilavaute dei guasti dell' intestino 
nell'attuale epidemia, dappoiché molte 
volte la depressione del vago sopiav-
vieoa senza che abbiano luogo manife­
stazioni gravi da parte del sistema di­
gerente. Dimodoché in questa epidemia, 
secondo il suo parere, le alterazióni del 
sistema nervoso non possono tutte at­
tribuirsi ad i^essimeuto del sangue: 
molte sono dovute alto inquinamento 
del medesimo. Questo fatto potiobba 
dar ragione delia inefficacia della ipo­
dermoclisi in molti rincontri. 

Rari i crampi ; piuttosto frequenti i 
conati di vomito ed il singhiozzo nella 
fase tifoidea: in un caso, e nella me­
desima fase, doppia parotite suppurata : 
in più di un caso la petecchia : in un 
altro, finalmente, escare da decubito. 

Il dott. Mesolella riferì di aver os­
servato il vero cholera secco, ed in 
molti casi manifestazioni cut'Anee sotto 
fortna di roseola, porpora emorragica, 
eco acc, 

Il dott, 'Villani disse di aver osser­
vato diille edeniti cervicali: in un caso 
il processo infiammatorio si risolvette 
con la guarigione del pazient", nel se-. 
condo non ebbe luogo neanche la sup­
purazione, ma per l'estensinne eccessiva 
deli' Infiammazione si verificò la morta 
dall' infermo. 

Il dott. M'iresca affermò di aver ve­
duto in un caso una forma accessionale 
di coma (sopore) ; praticata la cura con 
l'applicazione del ghiaccio, eie iniezioni 
di sali di chinino, al terzo attacco ebbe 
luogo la guarigione. 

li dottor Mobilio notò'parecchie volte 
la verrainazione; coosiatò fatti convul­
sivi nei b.imbini allo indizio della forma 
tifoidea della malattia... 

li dottor Jervolino osservò che in ta­
luni casi la temperatura dell'ammalato 
raggiunse 40" 5, 

li dottor Scibelli riferì su due casi 
in persona di donne incinte. In uno di 
fBsi era degno di nota il fitto della ces­
sazione quasi compieta dei battiti car­
diaci fetali durante l'attacco, e la ri­
comparsa dei medesimi al cassore della 
mui-rtttia ; nell' altro caso si notò il fatto 
che il parto ebbe luogo con esito felice 
od il feto nacque perfsttamóute vivo. 

In It^allà 
Sciopero di cappellai. 

A Monza 1500 operai cappellai si po­
sero io isciopero. 

Causa dello sciopero fu il contegno 
dei [ubbricanti proprietari. 

Gli scioperanti percorsero lo vie dotla 
città, ordinatamente, senza un grido, 
senza una protesta. 

Passeggiali di bcmf.cmza. 
Scrivono da Verona in data 29, aL 

l'Italia. 
Anche a Verona fu fatta una pas­

seggiata di baiieficenza u fivoro dei 
danneggiati dal chulara. 

Elsa riuscì splendida e eommoveats... 
senza bisogno di comitati oha si radu­
nassero un mese di seguito per orga­
nizzarla. 

Non manotrono gii episodi cummr-
venti, la grandinata delle palanche dalla 
finestra dalla caserma Allegri fu tale 
che sfondò il cappello di chi lo spor­
geva per raccogliere le offerte. 

Furono raccolte in danaro 4B14 lire. 
Gli oggetti raccolti dai carri sono in 
quantità enorme. 

— La passeggiata di beneficenza in 
Vittorio a fivora dai colerosi, promossa 
dal Circolo Democratico, ebbe un risul­
tato splendidissimo. Onoro ai Vittoriesl I 

— La passeggiata di beneficenza, pro­
mossa in Terranova dal snttoprafetto 
Salvo ebbe un esito immensa. 

La popoi,<zione con islancio generoso 
offrì largamente denaro, biancheria ed 
altri oggetti d'uso. 

All'Estero 
Stancini goda somma .simpatia 

a Vienna, a Berlino e a Pietroburgo. 
Vienna 30, L'ufficiosa PoliliscAe Cor-

respondenz in un articolo riprodotto dai 
giornali di Vienna, assicura che la 
trattativa di Sakierniewice ebbero pieno 
riguardo per gii interessi d'Italia che 
coma alleata partecipa ai vantaggi de­
rivanti dagli accordi presi. 

La Politische afferma che le relazioni 
dell'Jlalia colle potenza centrali non fu-< 
rono mai cosi cordiali come preseiite-
meute, godendo Mancini somma simp'a-
tia tanto a Vienna a a Berlino, quanto 
a Pietroburgo. 

In Provincia 
IL nii: A POIBDKUOIVE 

P o r d e n o n e ; 30 settembre. 
Che a S, M. il Re tornasse gradilo 

il soggiorno di Pordenone ognuno può 
accertarsi dallo parole ohe l'Augusto 
Monarca diresse all'esimio .sigoer .Ales­
sandro Scandella S. di Sindaco quando 
stava a salutarlo alla predella dal va­
gone con lo precise parole : 

« Accertatevi che i quattro giorni che 
4 io ho passati qui in città mi sono 
« sembrati mezz' ora » e diffatti l'impo-
< nente dimostrazione fatta al Re dalla 
città di Pordenone sabbana si possa dire 
improvvisata fu oltre la generale aspet­
tazione. 

A provare poi l'altra soddisfazione 
della iinp'irepgiabile Ditta Amman et 
"VTepfer di avere avuto l'alto onore che 
il Re ospitasse nel suo Villino, il sig. Sin­
daco ebbe a' ricevere la lettera seguente 
che vi compiacerete inserirò nella sua 
integrità a fronte che qualcuno non la 
veda volentieri resa pubblica. 

Ill.mo signor Sindaco, 
« Affino di perpetuare nei nostri ope-

« rai la memoria dell' augusta visita di 
« S, M, il Re al nostro Stabilimento ho 
« I' onore di significare alla S, V. III. 
« che la rai,i Ditta Amman Wapter de-
« stina per la istiluzione di un fondo 
« pensioni dei detti nostri operai la 
« somma di 1. 10,000. 

« Inolte essendo venuto a mia cono-
«soenza che la erigenda Casa di Rico-' 
« vero di questa Città la quale s'intito­

li lorà al noma dall'amato nostro Sovrano, 
< abbisoguu di valido concorso per rag­
li giungere 11 capitale necessario a fun­
ai zionare, elargisco in particolare a nella 
« presenta accludo da destinare alla sur-
< riferita provvida istituzione la somma 
« di lire 6,000. . 

« Voglia ill.mo eig. Sindaco acce-
« gllere i sensi dèlia mia maggior 
« stima e considoruzlone. 

Pordeiìcnc, 30 settembre 1884, 
f. Alberto Amman. 

E crediamo ibe questi atti sieoo suf­
ficienti'sènza bisogno né di iscrizióni né 
da documenti ad atornara la .mamori'à, 
di tale faustissima circostanza. 

Lode alla benemerita Ditta Amman 
e Wapfer. 

Così pure ho sentito da persone ri­
spettabili e che coprivano il posto di 
membri dai Comitato ad ancomiafa la 
squisita gentilezza delta onorevole e ri­
spettabile famiglia Morpurgo che mise 
R disposizione del Municipio la pro­
pria carrozza di gala, relativi cavalli e 
cocchiere per tutti i giorni che il Re 
risiedette in Città;-più ebbe a mettere 
a disposizione del Municipio ogni sorta 
di piante ornameuiali e fiori occorrìbili 
all'addobbo della Staziona ferroviaria. 

Ma non dimentichiamo pure il Co­
mitato solerte delle Festa in Pordanono 
ohe seppe provvedere di magnifici Lan-
dttit della Ditta Blsigoti in Treviso e 
Sanson di Oonegliano e che furono, tutti 
occupati al servizio Reale e vi dico in 
verità ohe gli auriga.di .questi ebbero 
ad innalzare un fervido Evviva al Re 
per la mancia che si ebbero. . 

Quello che poi a tutti dimenticarono, 
rai ricordo io, di significarvi cioè,che 
là Banda Cittadina benabè in fasci, non 
fece a meno di unirsi e salutare vo­
lonterosamente il suo Re intuonaudo 
il sempre simpatico .Inno Reale, 

Se con questa corrispondenza dovessi 
troncare quello cha comprende il suc­
cesso della venuta del Re non dovrei 
tralasciare di dirvi che una parola di 
ben meritata lode merita ognuno dei 
degnissimi Rippreseotantì il Municipio 
che secondo l'adagio vecchio; — Le 
persone si conoscono alle prove — nulla 
traiisciarono d'intentato, anche fatiche 
perchè la città fusse presentata decoco-
samonto al Keala cospetto. Come pure 
di avara l'alta prevvidenza di nominare 
in sussidio un Comitato composto di ri­
spettabili persona che sepperoper bene 
disimpegoare ai. loro assunto obbligo 
rendendo grato servizio ai cittadini ed 
al Re, Da questo potete facilmente com­
prendere come la città di Pordenone 
abbia il primato sotto ogni riguardo 
e meriti di essera lodata per 11 suo 
amiuente progresso. A .̂ P..'.' 

In Città 

Lo splendido atto di previdenza. e 
beneficenza compiuto dalla spettabile 
Ditta Amman e 'Vy'epfér par perpetuare 
la memoria dall'onore avuto di ospi­
tare S. M, il Re, velina a nostra cono­
scenza ancora iac sera .alle ore 7 col-
l'arrivo del seguente telegramma : . , 

« Casa Amman e ^Vepfer volando 
« perpetuare memoria visita Re, questo . 
« loro cotonificio largito diecimila lire 
« per istituzione fondò pausloni.'propri ; 
« operai, • : 

« Cavaliere Umberto Amman memoria 
« onore avuto ospitare Maestà assegnò 
« in «no particolare cinquemila lire per 
« istituenda Casa Ricovero Pordenone 
« che per Sovrana concessione assu-
« mera titolo «Umberto Primo», 

V l a l b a n o , 30 seltembre. 
Vi scrivo per tenervi informati di uu 

fatto che fa veramenta onore a questi 
bravi terrazzani. 

Ad iniziativa dei sig.- Mer, Giuseppe 
segretario, Tiriteili Giovanni maestro e 
Picco Angelo negoziante tutti .di qui, si 
apri una colletta a beneficio de» chele-
rosi, e soltanto dalla ore 9 alla 12 ant. 
di oggi, si raccolse la egregia somma di 
L. 100. 

Non vi pare che ciò meriti di essera 
fatto pubblico, a dimostrare l'ottimo e 
nobilissimo cuore degli abitanti di queto 
paese ì 

La collatta poi continua e d-dtà an­
cora buoni risultati. X.. 

d i v i d a l e , 29 sellembre. 
La malattia che affligge il nostro Sin­

daco cav. Gustavo Cuoovaz purtroppo, 
è avanzata. 

La decorsa notte l'infermo la passò 
abbastanzi calma. Sul farai dal giorno 
ricadde, indi peggiorò. Più tardi deli­
rava, eppoi mi duole il dirlo il male 
si aggravò sempre più, 

I medici disperano salvarlo. 
La città è aoiamameate commossa ; 

ma fiijcbè v'è flato v'è speranza a noi 
speriamo, sinceramente speriamo. \V, 

Disgraz ia» A Tol mezzo la bam­
bina Naii non ben vigilata si avvicinò 
ad uu fosso d'acqua vicino alla casa e 
vi cadde dentro. Fu estratia cadavere. 

P e l 'cliòlcrost. Domani giovedì, 
ha luogo ia annunciata passeggiata di 
beneficenza, 

(/onoscBiido per ormai antica prova 
esseira i, nostri concittadini a ninno 
secondi quando si tratti di UT opera 
di carità, tralasciamo di far loro i so­
liti fervorini a- le' solita raccomanda­
zioni. 

Noi siamo certissimi cha la giornata 
di domani proverà ancora una volta-di 
più il .buon.cuora degli udinesi. , ' 
' La passeggiata' iucominoierà alla ore 

10 ant. 
.• .Diamo iotalito ;i : nómi delle vie ohe 
1 duo carri percorreranno. 

Piozz» Vittorio Emanuele — Marca-
toveóohio— Bartolini ' ^ 'Gemona —• 
Via. Deoianl — .Mantioa.-r Mazzini 
— Marinoni ~ Valyason--— Sarpi — 
•Pcllicerie — Piazza Meroiitbnuovo — 
Via CauciShi —.'.Piazza Garibaldi — 
Grazzuno — Rivis .— Viale Venezia 
— Via Poscolle — Piazza Grani — 
Via Teatri — Piazza Duomq — Via 
Prefettuta '—Manin —.Piazza Vittorio 
Emanuela.' .; 

Piazza Vittorio Emanuele — Posta 
—; Aqulleja — Sub.. Stazione — Cussi-
guacco •—- Gorghi '— Savorgnana — 
Cavour — Manin — l^àtriarcalo — 
Troppo -:- Tomadini — Praochiuso — 
— Liruti -— Pórtanova — Sarpi — 
Vaivason — Zanon — Via Canciani — 
Via Rialto — Piazza Vittorio Ema­
nuela. ' 

Congregazione di carità di 
UdlnCi Statistica di beneficenza pel 
mesjB di settembre 1884.. 

SÙssidii da L. 1 a L. 5'N. 303 . 
. » » 0 » » 10 » 90 

» » U » » 15 » 12 . 
». . » 16 » ». 20 » .6 
» ., » 21 » » 25 ».. : — 
» » 26 » » 30 » 3 
» > '31 » s 40 » 1 

Totale N. 41S 
per L, 2238.—. 

Mesi antecedenti 
Gennaio L. 2035,— per'N. 8S9'sussid. 
Febbr. » 2229.— ,» » 419 » 
Marzo. » 2119.— »• ..» 414 ' » 
Aprile » 2121.— » » 409 » 
Maggia » 2158.— » » 414 » 
Giugno » 2101,-1 .». » 411 t> > 

Luglio ' » 2079— .» » 408 » 
Agosto' », 2173,50 » » 417. » . 

Inoltre, a tutto settembre a Congrega-
zione aveva a proprio carico hot varii 
Istituti ' delia- città N. 31 individui e 
cioè:-alle Derelitte; iV. 8 

Renati- - » 4 
Ricovero .» 7 
Tomadini » 12 • 

Totale, N. 31. 
Kia cricca... dell» bandière. 

Non- parve però alla solita e stupida 
cricca di veder'rlpresentsrsì.una occa­
sione di .riprendere la penna, par sca­
gliarsi grossoianamanta contro di me, 
tanto più che questa .volta potaa farlo 
senza nemmeno esporre nomi, avendo 
a disposizione la . compiacente firma : 
Il Comitato. 

-Oh'I quella gente li, del coraggio 
civile per vomitar contumelie ne trova 
sempre,: ̂ massime quando può farlo stan­
dosene rannicoliiàta in un comodo na* 
sDondigllo. 

JEI tal gante,che non tollera e perdona 
mai' quelle' che considera lesioni della 
sua vuota vanità'; avvilisce qualunque 
nobile idea ohe abbia la disgrazia di im­
battersi in èssa, compromette le migliori 
istituzioni iiur<'di''farlé servire al grande 
scopo di gonfiare se stessa, di sfogare 
le sue bizza, personali.-

Altro die noci , bucata, caro signor 
Coitii'tato, è putridume quello che emana 
dalla cricca di cui siete il battagliero 
jsortavoce — fortuniìtamanta il periodo 
della nausea é incominciata, i sintoini 
delia roazione vanno manifestandosi — 
ma ce' ne' vorranno'ancora delle fru­
stato I 

Dopo ciò l'unica risposta degna del­
l' artioolone del sig. Comiìafo ieri com­
parso sul Giornale di (7(iine è il disprezzo 
— confutarlo sarebbe riaprire il campo 
a novelle vìlìanie"-^ che del resto non 
manch'Tanno egualmente, avendone la 
cricca sempre a disposizione un immenso 
deposilo. ' ' " 

Avo. E. d'Agostini. 
. TSogxe. 11 dolce nodo d'Imene u-

niva oggi per ia vita la gentile don­
zella Àntonlatta Uraida-all'egregio dott. 
Vittora-Randi. 

Miile^auguri sinceri di non mai in­
terrotta felicità alia eletta coppia. 

I bovini del Frinii a Vorlno. 
Scrive la. Gazzella ViemoMese : 

Commendevole sotto ogni riguardo è 
il risultato ohe si, ottènne nel Frinii 
dulì' incrocio dèi tipo s.vizzero-friburghese 
col friulàvo-, fìeila qujidratura, distinte 
forma, robustezza, biioni appiombi od 

fv \ 



IL FRIU LI 

aggradevole aspetto noi abbiamo consta-
tati negli animali bovini, frutto di tali 
incroci esposti dal Freschi Angelo di 
Pagliacci), da Terrenzani Valentino di 
L\iinignacco, da'Cosai Pietro di Belvarsr, 
da Plalno Domenico e da Del Negro 
Qiovunoi e Michele di Udine, e da Bai-
lieo Giuseppe di Pavia d'Udine, 

A l C i r c o l o J L r l i S t l e o . Ieri sera 
y'i fu ceduta;(lui Oonsigiin, 

Venne data lettura di una lettera 
del preaidonla prof. Mayer con la quale 
esso riaaaoia, a motivo del auo trasloco 
a Venezia alla carica di presidente. — 
Prendendo commiato dal Sodalìzio, l'e­
gregio prof, fa voti perchè il Circolo 
continui a vivere e prosperare nel mi­
glior modo, ed augura ad esso, di cuore 
il più lieto avvenire. 

Allo belle 0 nobili parole contenute 
In quello scrino, il Consiglio e la Di­
rezione deliberarono di Hspondore, rin­
graziando con lettera. 

La Direziono ringraziava di poi il 
Vicepresidente sig. M. Bardusoo per la 
ottima riuscita ottenuta noli' ofguniz-
zare il Banchetto datosi in onore del 
Mayer, e nel mentre pregava lo stesso 
Vioe-presidente di dirigere la Soo|ei& 
fiao alla convocazione dall'Assemblea 
rlpromettevasi dal suo zelo e dal molto 
amoro portato alla Istituzione, il migliore 
andamento della medesimo. 

Furono poscia fatte alcune proposte 
per tratltinimenti futuri, dopo di ciò la 
sedata fu levata. 

T e a t r o m i n e r v a . Non molto 
pubblico assisteva ieri alla serata di 
prestidigitazione, data da Miss Olga-, 
. La .'MmpatiCB o valente oignorina e-
s'egul nondimeno col massimo Lupegno 
i suol giuochi, per la gran parte nuo­
vissimi, difficili e divertenti. 

Il giuoco della Mano Nera, che chiuse 
lo spettacolo, trovato ìndovinutissimo, 
riscosso generali applausi. 

In complesso, una serata piacevole 
assai, e peccato che un pò più di gente 
pon vi abbia assistito. 

Il che, a Miss Olga auguriamo di,. 
Viuore, nella rappresentnzione di damasi. 

T e a t r o W a z l o n a l e . La Mario­
nettistica Compngnia Keccardini, questa 
sera, alle ore 8, rappresenta ; 

Sansone flagello dei Filistei. Con bailo. 

C a p p e l l o c l i c a s p e t t a II s u o 
p r o p r i e t a r i o . NuH'ut'ticio di P. S. 
trovasi un cappello, che fu trovalo dalle 
guardie e consegnato all'ufficio a dispo­
sizione del proprietario che volesse riti­
rarlo. 

Proverti 
Al sa^io pooho parole bastano. 

» # 
Acquu cheta rovina i ponti. 

* * * 
Ai pazzi ed ai faDcìulli non si vuoi 

prometter nulla. 

Uota,_all9gra 
Un giornale americano pubblica 1' an­

nunzio seguente : . 
« Magnifica iovonzione. Modo di scri­

vere senza penna uè inchiostro, inse­
gnato contro uq dpllaro, Scrivere .1, H., 
stazione E. New-York». 

Molta gente ha mandato i suoi cinque 
franchi e, a ritorno di corriere, hanno 
ricevuto la risposta seguente ; 

— Prendetu un lapis. 

Sciarada 
Il jiriwier ti dà alimepto 
Il secondo mio t'addita 
Il ere-ito e la sua vita: 
Ho gran caldo, e dnddovero 
Vado a farmi far l'infero. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
<0>sl»ride. 

Varietà 
V l o r l B l a u c l l i l . Deboli bambine 

giovinette, o donno di temperamento 
linfatico 0 deperite, presentano l'indi­
cato malessere. I bagni marini, l'aria 
di monte, i ferruginosi, la buona alimen-
taz1one,"gli eccitanti fdlllscono sovente 
alla metà della guarigione. Con molto 
profitto si ebbe ricorso in tali casi agli 
alteranti che producono sensibile au­
mento di'eecitabilità organica cessando 
per gradi di molesto e doprimenta flusso. 
Fra tutti i rimedi la Pariglina gode la 
stima dell'azione efficace, o si deve allo 
studio della Clinica razionale e della 
Terapia propedeutica il Sciroppo com­
posto d^l dottoro oav. Giovanni Mazzo­
lino di averne estero il mirabile soc­

corso,' immarichavole noi casi anche più 
ribelli agli altri metodi curativi. E beuo 
però avvertire che alcuni farmacisti 
con una onestà loro propria pongono in 
vendita uno Sciroppò che chiamano di 
Pariglina per approfittare della gran 
fama che oggi ha acquistato la Pari­
glina del prof. Giovanni Matzollni di 
Koma, Lo sciroppo depurativo in discorso 
nulla ha che fare con qualsiasi altro di 
nome consimile, poiché l'autore lo com­
pone con un metodo suo proprio e vi 
unisca altri succhi vegetali da esso solo 
scoperti por lo quali ragioni ha acqui­
stato la giusta stima di tatti i medici. 

Deposito unico iii Udine presso la farms-
cia di e . Come«iin((l, Venezia farmacia 
B o t ó e r alla Croca di Malta. 

notiziario 
Ciò chu si fece a Stradella, 

La Slampa dico che nella riunione 
di Sttadella non si trattò della qtie-
stiome edilizia di Napoli. I ministri si 
occuparono soltanto della tarifi'e ferro­
viarie e del progetta .sulla convenzioni. 
'Venne deliberato definitivamente di di­
vìdere la concessione dell'esercizio in 
periodi di 20 anni. 

Per Napoli. 
Roma 30. La commissione chs verrà 

nominata.per studiare la questione di 
Napoli avrà limitato il termine dei suoi 
lavori. Dicesi che dovrà presentare le 
sua risoluzioni alla fina dol vontnr o ot­
tobre. 

Ultima Posta 
Cronaca del Colèra. 

Il colèra in Polesine. 
' Rovigo 30. Oggi furono denunciati in 
tutta la provincia tre nuovi casi di co­
lèra 8 cioè uno a Bottrighf, uno a Con-
tarina ed uno a Portotolle seguito da 
morte. 

Dai colpiti nei giorni procedenti si 
ebbe un guarito a Guarda Veneta e due 
Haorti a tiottrighe. 

Ferrara. 
Da Ferrara si- ha che furono denun­

ziati tre nuovi casi nel comune di Cop-
[taro, due a Bondeno ed uno a Oodigoro 
seguita da morte. 

A Genova. 

Il Bollettino della stampa reca : dalle 
10 di iersern alle 10 di stamane I V 
casi. 

Finora a Genova in tutto ì casi fu. 
rooo 289. 

Destituzione. 
Fu destituito un impiegato delle car­

ceri di Genova che si era allontanato 
quando scoppiò il colèra. 

Le bettole. 
.f'n proibita la vendita del mosto nelle 

battole. Fù'lnoltre ordinato ai Ilquorìati 
di chiudere gli esercizi alle oro otto di 
sera.- -

Molli osercenli recaroiiei al municipio 
a protestare;- ma la.cittadinanza approva 
pienamente l'operato del sindaco. 

Un caso a bordo. 
A bordo del brigantino Carmela, pro­

veniente da un porto della Sicilia, si è 
ieri verificato un caso. Sono stati presi 
subito tutti i necessari provvedimenti. 

Una sagra. 
Ieri a Sampierdurena, malgrado le 

istanze del municipio, fu celebrata dal 
popolino una delle grandi sagre annuali. 
Ciò provocò naturalmanto una recru­
descenza dell'epidemia. 

/, volontari. 
Nella Croce Rossa si sono iscritte più 

di 25 donne. Fra queste trovasi la con­
tessa Neroni, già sacra ospedaliera vo­
lontaria nella campagna del 1859. 

Il tempo. • 
È bello: la temperatura abbastanza 

fresca, . 

A Napoli. 

Bollettino della stampa di Napoli. 
' Napoli 30. Dalle i di ieri alle 4 pora. 

d'oggi reca: casi 128 e morti 17. 
Dei colpiti nei giorni precedenti 23 

morti. 

Il tumulto di ieri. 
Ieri alla Vicaria e precisamente nei 

vicoli del rione Reclusorio, avvenne un 
• gravissimo tumulto. Voliti operai armati 

di mazze e di revolver si opposero alle 
disinfezioni, gli infermieri reagirono. 
Sorse una zuffa, nella quale rimase fe­
rito un infxrmlere. Un pelottoue di sol. 
dati mise in fiiga i rivoltosi. 

iliglioramento. 
Il miglioramento dalle condizioni sa­

nitarie della città è tale da togliere qua­
lunque .apprensione. 

Oramai si può sperare abbastanza vi­
cina, se non la scomparsa totale, almeno 
una decrescenza notovolissima del morbo. 

Amora 4 volontari. 
Quattro volontari romagnoli rimasero 

ancora al servizio nel paese d'Afragola, 
Tutti gli altri sono partiti, 

Deneficmia. 
Piato, ricco brasiliano, distribuì die­

cimila lira alla famiglia dei colerosi. 

Boilellino nffiàalt sanitario 
Dalla mezzanotte del 33 alla niozzanctte del 29 

Provincia d'Alessandria. 
Dua casi a Pontestura, 1 in Alessan­

dria, Basaluzzo, Castìglicile, Ovada. 4 
morti.-

Provincia di Aquila, 
Setta casi a Barraa. 4 morti. 

Provincia di Bergamo. 
Cinque casi a Travlglio, 3 a Calicò, 

2 a Sc'anzo, 1 a'Bergamo, Oalcinate, 
Caravaggio, Camerata, Redona Seriate, 
Torre Bolzone, Vigano, S. Martino. 10 
morti. 

Provincia di Brescia. 
Un caso ad Orzinuovi. 1 morto. 

Provincia di Campobasso. 
Duo oasi a Pìzzone uno dei quali se­

guito da morte. 

Provincia di Cremona. 
Un cuso a Onmignano, Ombriauo, 

Soncino, Soresina, 2 morti. 
Provincia di Cuneo. 

Dieci casi a Ilacconig!, 6 dei quali 
nel manicomio, 6 a Fossano, 3 a Ca­
stelletto di Stura, Villafallatto, 2 a La-
gnasco, Revallo, Savigliano, 1 a Bovea, 
Cuneo, Monasterolo, Montanara, Oiasco, 
Saluzzo. 20 morti. 

ProDtncitt lii Ferrara. 
Cinque casi a Copparo, 2 in una fra­

zione di Ferrara. 1 morto. 

ProDincia lii Genova. 

A O c n o v a 0 6 c a s i e 4 9 
m o r t i , (Il c u i 9 0 d e l c a s i p r e ­
c e d e n t i . Alla Spezia 8 casi, 3 morti. 
Nelle frazioni : 4 casi e 1 morto. 16 casi 
a Sin Pierdareua, 5 a Busaila, Sestri 
Ponente, 2 in Apparizione, Corniglìano, 
1- a- Conigiiano Migoanogo, Nervi, Porto 
Venere, Prà, Rivarolo, Rossiglione, Sa-
vignono, Turrigiia. 16 morti. 

Provincia di Lucca. 
Un caso in una frazione di. Lucca, 1 

sospetto a Viareggio. 

Provincia di Mantova. 
• Tra c.'isi a Mouteggiana. 

. iVoiitncia di Massa 
Un caso a Fivlzzaoo; 1 morto. 

Provincia di Milano. 

Un CIBO sospetto a Camposanto ; 1 
seguito da morte a Frignano. 

Provincia di Napoli. 
A'Niipoli dalla mezzanotte del 28 a 

quella del 29 : morti »•» e 8 4 d e l 
casi precedenti. Nuovi caeil 
t.9ìt così ripartiti : S. Ferdinando 6, 
Ghiaia E, S. Giuseppe 3, Monte Calva­
rio U , Avvocata 8, Sleila 6, S. Carlo 
Aren.-i 13, Vicaria 29, S. Lorenzo 6, 
Mercuto 20, Pendino 6, Porto 7. 

• Nella provincia : 20 casi a Torre An­
nunziata, 11 a Bara, 7 a Resina, 5 ad 
Afragola, 4 a Boscotrccase, San (Jiov. 
Teduccio,: 2 a Boscoreale, Ponticelli, 
Portici ('lel b'igno penale), 1 a Galvano, 
CVàgnano, Lettea, Poggio Marino, Santa 
ÀnastasÌD.' 15 morti e 15 dei precedenti, 

Provinfia di Novara. 
Un caso sospetto a Santhià, e a Ver­

celli, 1 morto, 

Provincia di Parma. 
Due casi a Parma; 1 a Colorno (nel 

manicomio). San Lazzaro, ^Valmottola, 
2 morti. 

Provincia di Piacenza. 
Un caso sospetto seguito da morte a 

Castaivetro. 

Provincia di Reggio d'Emilia. 
Tre casi a Teano, Villa Mimozzo, 2 

a Kubiera, Carpioeti. 9 morti. 

Provincia di Roma. 
Un caso dubbio In un ricoveralo nel 

Lazzaretto di S. Sabina, 

Provincia di Rovigo. 
Tre casi a Bottriglie, 1 a Crespino 

e a Coctarins. 3 morti. 

Provincia di Salerno. 
Uà caso a SoUezzano, Mercato Savi 

Severino, Parma. 

Prooinciii di Torino. 
Un caso in Avigliana a Buttiglieralta. 

Da ieri ad oggi. 
Bollettino odierno; 417 casi e 196 

dficfisfii 

Bollettino di ieri: 342 oasi e 194 
decessi, 

Bollettini Municipali. 
Genova 24. Il bollettino municipale 

dalle 10 pnm, del 2B alle 10 pom. del 
29 rooa : casi 66 e morti 47, Dei colpiti 
nei giorni precedenti morti 20, 

Napoli 30, Il bolli>ttino municipale, 
dalla mezzanotte del 28 a quella del 29 
reca: casi 123 a morti 25, 

Dei colpiti nei giarai precedenti morti 

Il colèra in Francia. 
Parigi 29. lori nel Card 1 decessi di 

oolAra, 2 ni>l Varo, 6 ÌV Marsiglia 6 5 
nei Pirenei Orientali. SjnoU'Heranlt. 

Parigi 29. Ieri 4 decessi di colèra a 
Orano a 3 a Bona. 

Telegrammi 
X a g a f e r ì a 30. Fu aperta la Dieta 

croata con un rescritto imperlalo, In 
cui si accentua che il comprom messo col-
r Ungheria costituisca una legge fon­
damentale. Offrasi alla Dieta un vasto 
campo per sviluppare una seconda at­
tività. 

Invitasi la Dieta a naminara una da-
legazione al Parlamento ungherese. 

Esprimasi una salda fiducia. La Dieta 
darà esemplo dal rispetto alla leggi san­
zionato, 

P a r i g i 30. Il Temps dice che Couc-
bel avendo riunito tutti ì rinforzi si 
mise oggi in movimento por una nuova 
iizloue-

I i O n d r a 3 0 . Il Daily Telegraph rac­
conta un colloquio dai suo corrisponeote 
da Vienna con Ismail pascià che consi­
glia all'Inghilterra di reolizsare li pro­
gramma primitivo ch'ora quello di ren­
dere l'Egitto agli egiziani. Non dosidera 
di ripreudare il potere In Egitto. 

Memoriale dei privati 

Milano, SO settembre. 
Aiichu l'esordirà di questa settimana 

fa calmo par gii affari. 
Ija domanda è stata ancora poco ani­

mata e vincolala inoltre a dai limiti, 
che per essere troppo bassi, non lasciano 
possibilità d'intendersi, 

Si transige sulla qualità pur di avare 
il buon mercato, poiché ò un fatto che 
finora all'Iufuori degli articoli correnti, 
si riscontra in generdle per tutte le 
belle quiilità una ferma resistenza. 

DISPACCI DI B O R S A 

VENEZIA, HO settembre 
Rendita nod-l gennaio 9'i,03 ad 91.33 £d. god 

I luglio 90.80 a 9ti.97. Londra 8 mesi 35,08 
a 20.12 Fnmwiie a vista 90.90 a 100-20 

Valute. 
Posa da 20 franclii da 20,— a — .—j Ban-

.cuaoto austriache da 207.25;-a 207.60 Fioriti 
auatrìachi d'argenta da —.— a —,—. 
Banca Veneta 1 gennaio da --.—- a -
Societi Costr, Vou. l genn- da 8tt8 e 870, 

FIRENZE, 30 settembre 
Nafioleonl d'oro 20.—; Londra 25.03,)— 

Francese 100.20t Azioni Munip. G33.— Banca 
Nazionale — ; Ferrovie Merid.(con.) 841.— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliato 883.— Rendita italiana 90.90 - [ 

VIENNA, 80 eettcmlire 
Molilliare 29120 Lomliardo 140.— Ferrovie 

A-jstr. 805.— Banca Nazionale 856.— Napo­
leoni d'oro 9.06 l]2 Cambio Pubbl. 43.26 ; Cam­
bio Londra 121.(i0 Austriaca 81;75 

PARISI, settembre 
RondiU 8 Ojo 78 70 Rendita 6 Om 109 2 2 -
Rondits Italiana 90.86.— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuole —. -T ; Ferrovie 
Romane 125.50 Obbligazioni —.— Londra 
26.18 —i ItoUa Ilio Inglese 101 I1I6 Rendita 
Ture» 7.87 

BERUNO, sottombre 
Mobiliare 402 60 AnatriBcbe 613.60 Lem; 

barde 268.— Italiano 90.40 
LONDRA, 20 settembre 

Inglese 1011)7 — Italiano 9(1. —i Spagsuolo 
—.—; Turco - .— 

DISPACCI PARTICOLAJÌI 

VIENNA, 1 ottobre 
Rendita austriaca (carta) 80 76 Id. antr. (arg.) 
81.70 Id. anst. (oro) 103.20 Londra 121.65 
Nap. 9,6ii 1[2 

MILANO 1 ottobro 
Rendita italiana 96-76 serali 96.70 
Napoleoni d'oro , , „ —.— 

FABIQI, 1 ottobro 
Chiuaura della 2 sera Rend. It. 96.7 r 

Proprietà della Tipografia M. BAKDDBOO. 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

D'AFFITTARSI 
due appartamenti 

In p r l i u o e t e r z o p l a n o . 
Via della Prefettura, Piazzetta Vaientinie 

_ a a M BaxclQBOo. 

Municipio di Treppo Grande 
Avviso 

A tutti) il 18'ottnbra p. v. h aperto 
il concorso al posto di Maestro dalla 
scuola maschile della frazione-di Ven-
dogllo cui va annesso l'annuo stipendia 
di l . 860, 

Treppo Grande, 29 ssttembro 1834. 
il Sindaco 

Angelo De Luca 

Sabato 4 ottobre si ria­
pre dal sig. Galloppim Pklro 
la birraria ristoratore, di Lic-
sing.iii Via Rialto, sotto il nomo 

BIRRARIA E RISTORATORE 
STELLA D'ITALIA 

Oltre i rii3tauri e notevoli mi­
glioramenti introdotti flcl locale 
u conduttore promette esattez­
za (ìi servizio disimpegnato da 
abili camerieri, scelta cucina 
e ottinii vini tanto nostrani che 
ibrastievi, sì che confìdavedersi 
onorato da questo spettabile 
pubblico e inclita guarnigione. 

Gasa d'affittare 
Col 20 ottobre p. v. 

è d'affittarsi una casa in 
Via Caiselli n. 8. 

Per le trattative, ri­
volgersi ai signor Qivr 
seppe Nonino, Via Ron­
chi n. 59. 

T l a P a o l o i S a r p I {ex Giglio) ÌO 
costituito da cucina e tinello in se­
condo piano, tre camere in terzo piano, 
anditi, grauaìOj terrazza, e con diritto 
di ncceaso alla roggia traverso il cortile. 

Kivolgersi al Sig. ]!VlcoIò B l r a U I 
Via Eoncbi. 

D'affittare nel suburbio 
Pracchiuso Casa di civile 
abitazione. 

Per trattative rivolgersi 
al proprietario Luigi 
Fattori. 

Sicuro guadagno 
lIEacchlne 

a « u c l r c mo­
delli recentissimi, 
primarii' e pie-
miato fabbriche. 
Garanzia seria il­
limitata, ofOoina 
speciale u n i c a 
per riparap.ioni. 

Gonveniciiza di 
prezzi, pagamenti 
rateali. 

Fabbrica di Ca lase a m a c c l i l n a 
deposito C a s s e l 'ort i Wartheim di 
Vienna. 

Rm)pra.sontaiizo Nazionali od listerò 
GIUSEPPE BALDAN 

f/'lini!, eia Aquileia 0. 

D'affittare 
in casa DORTA, suburbio Aquile ja 

Pianoterra : ' l > n e v a s t i l o c a l i pe,-
diversi usi. 

Nel fabbricato annesso: U n o a p a -

mloao srauajo. 



IL F R I U L I 
e^m m^msi sgmts 

Le inserzioni sì rì(̂ vo;i!iQ 
"'• '••' Udìine -

esclusivamente all'ufficio d'aflaniiniS;trazione del,giornale 11 
Tìa Daniele Manin pressò ìa ÒCipografia Barduseo. 

OHABl miiU EmOià* 
.r farteaze 

tte lÀS ani. 
, B.lO(mt. 

„ UM som 

• Ut ' 
.,1,?:,® .1 
"p/Hmm 

^BA «ftlNB.. 

„ 1M «ot 
„ 6.4». Ì . J 
» 8.47 p. 

A T ^ V Ì • Pa»t«ì89, ! 
A VBNKBA :DiiVEt<(piA. 

ndsto ora t.aDSnt. gre 4,30 ànt. 
1 , B,2t Mt. 
'"„ii .-Ba." 

di mio;. 

•sa& •f4» 
gre 4,30 ànt. 
1 , B,2t Mt. 
'"„ii .-Ba." 

onnlliu'a 
òsimili'as 

omnibui" „ B.16 p. „ 8.18 p. diretto 

%ÌT Di,9.16 p. omnilijn 
miafo 

[Hàk:, oro 6.ÌS ai^i 
n .Si42 lUt 

DA PONTUBBA 
ore 6,8Ó ant. omnlb. 

dBetto 
, ..'osmib.' 
' ' kiil».' 

oro 6.ÌS ai^i 
n .Si42 lUt , ;8 .20 «ut. 

omnlb. 
dBetto 

, ..'osmib.' 
' ' kiil».' 

• » 1-83 ,p, 
, 7.28 p. 

, U 8 p , 
» B— p. 

OlBlltb. 
Onmlb. 

. diretto' , g 8.83 p.. j 6.BS p. diretto 

'. éitiii 

omnib. 

, AIRUtSTB, I 
W'WV.'aat. 

, 11.20 «!!t. 

n 12.86 P- I 

,IJi TBIBSTB 
oM 6,60 ant. 

„ 0.06 ant. 
, B.— p. 
» O.*- P. 

omnlb. 

•oiilaibns 
misto 

A UOINB > 
orq 7.87 «ut., 

„ 9.84 ant 
„ 8.80 p. 
» 6.28 p. 
n SM P> 
, 9.80 tmt. 

lL,Vpim, 
OM 9.08 «a^. 
'„ 10.10' ant. 
„ 4*0 ' p.' 
, 7,40. p. 
n SiiiO p, 

A UDIMS 
ore 10.— strt. 
/ .mo-pi". 
i ' a.im V. ' 
. l .U ant. 

ANMOfMPESGATTO 
Assflrtimento carte,- stampe ed oggetti di oancél-

IgrlM.. Legatoria, di libri. -

m D A niì in 
ì ! 

epiÉb stamfati per le Afflmìiiteipni Coiunalj, 
Opere | i e , ecc. 

Formture CPÌPplete di carte, stsàipe ed oggetti di convellerla, per Municìpi, ^e^p}^, 
ik,mini;̂ istra5!iom pii,l)Micjb,e e.private, t 

Prezai eonvenielitigiTOl 

Hr,?trfte,dei 
prtpuiio"T5éiruowo e deJIJwetra e della vagiiiS'delltf<aoiinil,'che itfietiW*"Strotto chiamasi Blenparr«Kl{a . Invano perchè sì aovette sempre neurro.» ». » » . . » - . » « « « « . H T ^ I - ^ j|,^|..«.?«»«.».s e adi., altri 
rlflieiji, tnlJiJÌ,ndiS;«itì,!>teeiitf,"'o.per''lo «eno-d'efficacia'lentiàaima. • ' '" '" ' '"- " ' „ ., T ' _ i...-» »., si „.UK,« o-„f...-™.-rttiri nno-i'» j iii„u!ii ..•»i 

11 agio che, profondo copòscRpre delle mMattie dell'apparato Bro-genitale, seppe delldre una formula p^r combattere in tnodò Msoluto e sollecitoMcste malatte fu.U'oelebre frafê ^̂ ^ dellunitesità 
di P a v i B - f à | & t b - ! f e d i o S W M « » » o a( p^iblioo'e che pttVadUlriturk chiamarsi il »»i*™ti»'del Vltaem- abbiamo dato il pM8^W ' ' ' "^^- 'n ' ^J ì tL" '^f^' l̂'i 1° • * • „ " ? , T J " ' ' r T * " ^ ' l j M ' ° ^ 
peli?,loro, attiviti noq suhisepnojil confronto c w altri specifici i quali tutti.o.sono il retaggio-dyw.vecohlhscuOlli'o ^i.o'iempliii mezzi di ^oculaKlona. - . , X ' ° r ^ L S „ f ffiiS'^ii7w^ti-°4^ 
rvlMslallilii,rer^gJtivJ?he<hanno que^K' Pìlble 0 ^ d'arreltare pr^tam^nle la g A e a ; ai recente che <>r.nÌ'"i^90CfaUuareì.ii^^^^ f ll?!?!?/.^ 

', 'Urefrali .eAt il catarro di; IMWÌOO; essendo raóltj>a trovale sempre necessario nelle malattie dei reni coliche nehritioHe, tutteaalattie.'gnesj^ia i«ui,|V!i)ano ^loggn^i^meiu cne uanno ir 
' ùlellim\dìl'.l&jsero'nna vitrcastigata come por esèmpio, i siicerdoti,'ecc. - Possono quindi liberamente ricorrere a questo specifico lo persone che hanno qnelsinsi disturbo ali apparati 

• ilfìnmé^', e|j?qdo,«t.«p|^re9ÌWi»itl».lo scopo, del Professor.LUIGI PORTA dì formare u n milwof'riiiiadio'chè'èttòtfosse a guaHre tutte '«,™?'""*,M™*JjX''",?,*(„ aii„ ,„i'L.,« A . 
Ca notorietà di questo speoiBi». ci dispensa di parlarne, I . - ..- -- -

celebre Professore POtóA,.insu^tóBile speoralista per lé'Mnl 

li che- hanno troppo-disordinato, o viceversa" 
10 uro-genita!0|,henchèi non si» 

Ottonvole signor Farmjusiita^QjuwiG'iàiexiiìiìMilaid 
" nllirOTa'yrnticà,'sVadican'donó'l8'flisniiorrajie si reccnH cAo 

IJJ; atteMMell'i.i)vjó',"cjà.p|)ijsWpr»»iona'credotepi. ' • ^;,,. PisBr 81 aettembi 
AV'lnlSà'1'ISlSliiiU — Dietro .consiglio di molti e distinti medici, mettiamo in' 

•nessiin efettórPeV esseri!''-aicilri''della genninitii >'dèlle nostre 'eSdrtiamo i consumatori 
Rivenditori esigendo'quelle c'dA't'i'àsòjjnnte dulie nostre'marche di Fabbrida. i 

n c F e o m o a » « {(ArrtnilM d o g l i a m m a l a t i In . t a t t i , lKlok>nlidi | l lc okrè 19 « I l e SI,, vi* s o n a d K t l n t l m e d i » ! 
ti 'Eatpiacia i'fornitaidi'lntti-i'rinieHi' che possono occorrere in qualunque.,sorta di malattioi'e ne fa spedizione ad''ògni richiesta, niuniii se 
. .Bjif.macia 2^idi=0,liT*viO,GAI.U»m Via'Meraviglì, Milanô  ' ' ' '. . •• . i . i 

iù Mk volte jimmf.^sMt^}"t?AAì-
' Meî jxigli, î ilano,__o presso i nostri 

. Éi^mditori;'\a ,IIrtl,i|p} .Eabris Arigelo, . . , -, . , . . 
il!arli,*WrtBàoia N. Andrfjvib'jr'firent», (Siupponi Carlo, Frìz'ri C, Santoni; Sp.àlk 
Suecuraalo Galleria Vittoritf'Emanuele n.-72, Casa A. Manzoiii e Comp. viti SiUa'toj 

Cbmelli' Francesco, e Antonio jl̂ ontotti (Filipnzii), farmaoistt; .«'oiilatltt) Farinaoitti G. 
_ . , . _ . - . ,, . g ^,-^, AIjinovic!;«•!»«„atablo.vitz,j.fl«me,iG.> Prodramj—-•.•-•• ' r ' S ' ; ; i i . ? i ' "¥ . ; xa j ' i i ; i BÌJ„'i'' 

••••-• n o m a , via Piq^ra, QeJ.pagaqitiì è Villani, Via.Boroiaei n. 6 e in'tjUte. l.g- prm9jpaU,Bsfriadé del Régno,, 

>l d i e -vis i tano, Rnf l |0 . .n«r ^malattlo^ T e n o r e e , —'La detta 
si richiede, oncft^ di consijiio medico, contri>''rimeiia'aiya3lit>'p<>itSle"Mii-

Zanetti, Farmacia Pontoni j Xèle^tOj 'Farmacia* d,',ZanetJ;i, G - . S s f K a l K 
•odramj J a c M E,t W I J ^ p o , Stabilimento ,C. Erba,;via .MurSaià fi. 3 , e sfl» 

mr nm 

I ialiti 

DE.P'0'8*fD0t;:, 
'^pmici, quadri, stÉÌÈa]{)'é 
ftì|,tioli,0,,e,nio,dferii'e, o-
leo^ié^fi luci da spéc-
ql)io. C%rte d'ogai ge-
pfereja"maccMna ed a 

^'inano : i c|,a sèflVéi'e, da 
•̂  stajnm e per eomm.ér-

oìo,; Oggetti dì cancel­
leria e' di disegno.' 

TU""" ' " ' " 

Via Prefettura 

PREIIAJ4 mmtk 
liste USO' oi"o- e finto 
legno pei;,,9qrni.^i e tap­
pezzerie % ìlr'èK'#X d i 
'fabb8* ĵ!J|i.- Cornici di 
ogni''gériere è lavori in 
iegno inf^gli'àti' ed in 
,cartà pesta,;''dorati in 
fino: '••' ' " • ' ' ' ' • 

'Via Dpĵ Js ,M|nm , 

editricei ^él giornale ' 
politico,- c|uotiaiàìi.p | l , 
teflMlili Bi stanjjj'ano-
opere,' giornali, opû ». 

-S,cdli,' lavvisi, -registri, 
ecc. cob, esàttez2;a ' e" 
puftliualitò, nell'es'epii-i 

' zion'e-'a ppefiaili còv?.' 
'ye.rtjèiytissimt 

^l4|.i;V,AT«Kli'Ijl BOV.»i^H 

Ci<Q 

0 

1 .>9S'' 

•e#a-
Sa» 
SBf-

GUARIRE 
(5 npii appai-entemenls dovrebbe ossere Io scopo di ogni 
'àm'mklato; ma iuveoo moUissimi sono colorò che at-

tetti da inàlaftle segreta (Bl^nnorragie ip g^^ere), n<)D̂  .guardano ohe a far , 
^ . . . . . . scomparire ai-più'prasto l'apparenza del 'mule 'ohe "li'tormenta,, anziché di­

struggere per selap'fe e'radicalmente la causa ohe l 'ha prodotto; e per olà f.ire àdoperaiKi astringenti dannosis^inii alla 
salute propria ed a quella della prole nasoìlura.. Ciò Buooede tutti i gior,ni a quelli che ignorano resistenza'delle pillole 
del Pi-of. LOIGì POHTA dell' Università di Pavia. • ' ' V. ' , - i 

Qupate p(llple, ohe contano ormai treptadue, ajjoj di suooeBso inoontestatp, ppr le ooB.tinHe,e perfette guarigioni degli scoli 
A crollici ohe recent'', «ono, corno lo attesta il vdjetite pott. ^àziinl d,(,PÌ9a>'l'i">ieo e v.evo rimedio, ohe unit.ameijte all'acqua 
Bedativ'a-gtta'mòaàd ràilibalme::te d-j!!.- piedètte màUWe (8linn(>ri:4g(a, <m»rri uretrali e restringimeati d'orina). S p ^ c i 0 - ' 

c a r e bene^la inalaitla. m. ^ ™ 

SIBIFFIDA 
Ch'è la' sola Farniiaoia Ottavio Galleani, di Milano con Labòràtoi-io Piazza SS; 
Pietro e Lino, 2, possiede la tedele e magistrale ricetta'del le'Vere .pillole del 
Prof, i,£/i(}/"P0flrA"'dell'Università d,i li-avia, l - ,". ' 

™«1WIHMHIIIMBI„I,II ,1, M m | | | r i | B l l l i l l l l l M l t M M l l l l l M l i ^ W M > M M W « M O M a i IIHIIIIIIim|IIIHMIIiplW|I^.Hipipi! IHHIMHW.W^ . 
lo vagliij postale di L. 3 BO'alla'Farmacia 24, Ottavio'Galleani; Miljino, Via Mer.s^ ĵ̂ )!, m rimv.qiio./ranchi nel ^ ^ n o 
); — Una scatola pìllole del prof.'Luigi Porta, — Un ttaootte'di polvere per acqua sedativa, ' coli'istruzione, 8|»|1 
i t f n A '-= - ' ' . i I ' . , - - - - , 1 ' V 

Inviando 
ed all'entero: 
mòdo di usarne. 

. Visita, oonfideaziall ogni giorno e consulti anche per-corrispondenza, 
• Rivenditori: In IJdIne, Fahris A., Coraolli F., A. Pontolti (FUippuzzi), farmacisti; Gorl«la,-Farmacia 0; Zanetti, Farmacia Pontoni ; 

TrleStéJ.FìiPitKiOta.C'. Zanetti, G. Sorfavallo*;" y^ar», Farmacia! N. Androvicì'' T r o n t o , Gioppoui Cario, Frizzi C, Santoni; S p a l a t r o , 

èljinoviC! .««-«ìf,'.OwWoyit^ ; (Piume, G Prodam', Jackol F.; I l l ì a n à , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua succursale 
«Ieri* Vlttori(), -Eràitnuèle n, 72,' Caî a A. ManioiJi' e. Coèp, -tia Sila 10 ; « o r n a , via Pietra, 96, iBiiganini e Villani, via Doromei n. 6, 

5,.ij).,4ft.,tt9-teipjincipjiiii Farmacie del'Rpgno. . • . " , - , - n 

'.'DI GI'A'GO'I^p ,,C!,()MESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udina 

" •' .VENDESI; IWi 

farina.'almentare' razionale per i BOVINI 
• ' Numef,ós,e| esperienze pratififte con jBo,vinj .d'ogni ejtà, nèjr 

' l'alto" mediò o'bas'tó'Friuli, 'bjinM 'iupjipòsaiiient^ dijnostfatti òhe 
.quflsjft Farina, si pnò sonz'tìWo rit'elitóe' il 'ròijjHorè 'e pia' ecdi 

nntntnn At t u t t i rAì a l ì tnnn^ i n t t ! a l i l i n i i to ì - i t i tn i iar ì infVMnD'icin nnl-k'a(¥ni<.! 

della'triàdrè'.''apériStìe''non poco; ooU'uso di questa Farina non solo 
•è im'pedito ildopérimeiitó, ma è migligfafe 1̂  ^utrjjidji?, àio svi­
luppo dell'animala-progredisco rapidamente.'' ; •>' ' - ' '! '-

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli jui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente, quelli bone 
allev'àti, devono'detérminare tutti gli aliììvatbri"àd apgjfòm'ti'arne.i 
Una delle pro.-»e -"del reale merito di qii'esta Farina, è"iVB1ibi(;o 
aumento,dpi l.ftt,te„n_elle .vacche e lasnii maggiore •densità"" " 

l̂ B.' fliicépj\ .esperienze hanno-in'oltre provato-che si presta 
con grande vantagg.o anche alla nntrizione del suini, o>per'i 
giovilni animali specialmente, è una, alisp^ntazigneMO risultati 
insuperabili. , ., ' " ' ' - ' • • ' ' " - • y '.«i.i,.i.. 
•''• 11 prezzò è mitissimo. Agli acquirenti saranno-impartite le 

ioni necessarie'per l'uso. razioni necessari 

i l , , « , OH" A — 

PRBSSP Là PREMIATA FABBRm • 

, ipOIIIO ROMASQ ,.'„ 

trovasi un. grande deppsito di bocchette per paratojp 
ad uso irrigazione. Si' assuipono inoltre com.niissioiii 
per, ,qu.9,liunque lavoro fiji c,^mentò'. ''• 

Presso, ift.stessa 5ì ' t ta•\mM- japcj),e- J:̂ n g^v^^ 
deposito di. zolfo-raffinato, , ' 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardnsoo. 


